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IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE HA ESAMINATO ED APPROVATO LA 
RELAZIONE SULLA GESTIONE NONCHÉ IL PROGETTO DI BILANCIO DELLA SOCIETÀ E 
CONSOLIDATO RELATIVI ALL’ESERCIZIO 2005, AMBEDUE REDATTI SECONDO I 
PRINCIPI CONTABILI INTERNAZIONALI  IAS/IFRS. 
 
 

 Il rallentamento della congiuntura economica nell’Europa occidentale, dove il 
Gruppo è maggiormente presente, ha determinato la debolezza della 
domanda dei semilavorati in rame e leghe. Su di essa ha anche influito 
l’incertezza costituita dal permanere su livelli elevati, e costantemente in 
crescita, del prezzo della materia prima rame, che provoca ritardi negli 
impegni di spesa della clientela. La produzione europea dei semilavorati si è 
collocata nel 2005 al livello più basso degli ultimi dieci anni.  

 
 Nell’esercizio 2005  il fatturato consolidato di Gruppo è stato di € 2.176,1 

milioni.  
 Al netto dell’incidenza delle variazioni del valore della materia prima, è stato 
 pari a € 758,1 milioni, in riduzione dell’11,1% sul 2004; ed è stato più basso 
 anche di quello registrato nel 2003.  
 

 L’azione di focalizzazione e valorizzazione del portafoglio prodotti nonché 
l’effetto delle misure di riorganizzazione e razionalizzazione industriale 
hanno consentito di mantenere il risultato operativo lordo, pari a € 92,8 
milioni, sopra il 12% del fatturato al netto della materia prima. Nel 2004 era 
stato del 12,9% (pari ad € 109,6 milioni) e nel 2003 del 7,9%, nonostante il 
maggiore valore delle vendite; si evidenzia quindi un trend di miglioramento 
della redditività in termini relativi e quindi un abbassamento del punto di 
pareggio, di circa € 80 milioni. 

 
 L’utile netto consolidato è positivo per € 4,3 milioni, dopo aver stanziato oneri 
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straordinari per circa € 30 milioni (l’utile netto nel 2004 era stato di € 22,7 
milioni). 

 
 L’indebitamento finanziario di Gruppo al 31 dicembre 2005 è pari a € 559 

milioni, in diminuzione di € 90 milioni rispetto a fine dicembre 2004.  
 

 Circa l’evoluzione prevedibile della gestione, se i segnali di recupero della 
domanda registrati all’inizio del 2006 si consolideranno nei prossimi mesi, 
pur permanendo l’elemento di incertezza costituito dagli elevati prezzi della 
materia prima, i risultati  operativi di Gruppo nell’esercizio in corso  
dovrebbero mostrare un miglioramento della redditività; sia per il più 
soddisfacente andamento delle vendite sia per il pieno positivo apporto delle 
misure di accrescimento dell’efficienza e di contenimento dei costi.  

 
 La Capogruppo S.M.I. SpA ha chiuso l’esercizio 2005 con un utile netto di € 

1,4 milioni. Alla prossima Assemblea degli Azionisti verrà proposta la 
distribuzione di un dividendo unitario di € 0,023 alle azioni di risparmio.  

  
 
L’andamento economico dell’esercizio 2005 è stato condizionato dal rallentamento 
generale dell’economia nell’Europa Occidentale, dove il Gruppo è maggiormente 
presente, e dalla conseguente debolezza della domanda dei semilavorati in rame e 
leghe, sia nel comparto dei prodotti per impieghi industriali che in quello dei prodotti 
destinati all’edilizia. Ha influito anche l’incertezza costituita dal permanere su livelli 
elevati, e costantemente in crescita, del prezzo della materia prima rame, che continua 
a provocare ritardi negli impegni di spesa della clientela.  
Nel 2005 la produzione europea dei semilavorati si è ridotta di oltre il 10% rispetto al 
2004, collocandosi al livello più basso degli ultimi dieci anni. 
 
In un contesto di domanda debole, il Gruppo ha dovuto fronteggiare una forte 
pressione competitiva per mantenere il proprio posizionamento sui mercati. 
La strategia di gestione del portafoglio prodotti si è rivolta alla valorizzazione e allo 
sviluppo dei prodotti a maggiore valore aggiunto; sono state intraprese iniziative volte 
a diversificare la gamma dei prodotti offerti alla clientela a condizioni competitive; 
sono state avviate concrete iniziative volte a cogliere le opportunità che offrono i 
nuovi mercati in particolare nell’area dell’Europa Orientale.  
Nell’ambito dell’attività di focalizzazione del portafogli prodotti, accanto alla cessione 
o la chiusura di alcune attività minori, era stato deciso di procedere ad un articolato 
progetto di valorizzazione del settore delle barre in ottone con l’obiettivo di una sua 
cessione. Si ricorda che il settore barre in ottone realizza un fatturato annuo di € 500 
milioni ed occupa circa 1.000 addetti suddivisi in tre stabilimenti, situati in Italia, 
Germania e Francia.  
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L’andamento corrente delle condizioni generali del mercato non consentono di poter 
conseguire le aspettative del Gruppo; pertanto è stato deciso per il momento di 
sospendere le trattative di cessione. 
E’ comunque confermato l’impegno del management di continuare nel processo di 
valorizzazione del comparto, volto al miglioramento della focalizzazione strategica e 
dell’efficienza gestionale, anche attraverso la già realizzata separazione societaria delle 
attività barre dalle altre del Gruppo, e la ricerca delle possibili combinazioni/accordi 
che possano contribuire a rafforzare la posizione di leader nel mercato europeo. 
 
Accanto alle azioni commerciali sono continuate le misure di riorganizzazione e 
razionalizzazione industriale, volte a conseguire una struttura dei costi più competitiva 
e un assetto organizzativo produttivo più flessibile. Nell’ultimo biennio le azioni di 
miglioramento dell’efficienza hanno determinato una riduzione di costi di oltre € 90 
milioni (12% del totale dei costi); gli addetti si sono ridotti di circa 1.000 unità (- 
13%); sono stati dismessi tre stabilimenti produttivi e gli investimenti sono stati 
focalizzati sulla ulteriore specializzazione dei rimanenti. 
 
Nel breve termine, le misure sopra descritte sono state in grado di compensare solo 
parzialmente le perdite di fatturato causate dalla debolezza della domanda; pertanto i 
risultati consolidati del Gruppo al 31 dicembre 2005 mostrano, in termini assoluti, un 
peggioramento reddituale rispetto ai recuperi conseguiti nell’anno precedente.  
Il contenimento dei costi e le azioni commerciali hanno comunque consentito di 
mantenere il risultato operativo lordo sopra il 12% del fatturato al netto del valore 
della materia prima, quando era stato del 12,9% nel 2004 e del 7,9% nel 2003, anni nei 
quali il fatturato era stato superiore. Si evidenzia quindi un trend di miglioramento 
della redditività in termini relativi e quindi un abbassamento del punto di pareggio.  
 
Nell’esercizio 2005 il fatturato consolidato è stato di €  2.176,1 milioni, superiore del 
3,7% a quello dell’esercizio precedente. 
Al netto dell’influenza del valore della materia prima è diminuito dell’ 11,1%, 
passando da € 852,5 milioni a € 758,1  milioni. I volumi di vendita hanno registrato un 
decremento dell’11%, mentre il peggioramento dei prezzi è stato compensato da un 
mix di vendite a maggiore valore aggiunto. 
Da notare che la flessione delle vendite ha portato il valore del fatturato netto del 
periodo al di sotto di quello registrato nel 2003, che era stato di € 821 milioni, a 
perimetro di consolidamento omogeneo. 
Il totale dei costi operativi si è ridotto del 10,2%. 
La componente del costo del lavoro si è ridotta dell’8,3%. L’azione di miglioramento 
dell’efficienza può essere quantificata in circa € 60 milioni lordi (dopo aver conseguito 
€ 39 milioni nel 2004). Circa la metà dell’efficienza lorda è stata assorbita 
dall’inflazione dei costi unitari. 
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Il risultato operativo lordo, pari a € 92,8 milioni, segna una flessione del 15,3%. 
Esso rappresenta il 12,2% del fatturato al netto della materia prima (nel 2004 era stato 
del 12,9% e nel  2003 del 7,9%, nonostante il maggiore valore delle vendite). 
Il risultato operativo netto è positivo per € 44,8 milioni (€  79,1 milioni nel  2004).  
Anche l’esercizio 2005 ha beneficiato in modo consistente della rivalutazione delle 
giacenze dei magazzini delle materie prime, in conseguenza dell’adozione del nuovo 
principio contabile IAS; tali benefici sono stati quasi interamente assorbiti dagli oneri 
straordinari legati al piano di ristrutturazione industriale. 
Gli ammortamenti hanno risentito nel 2005 dell’applicazione della nuova vita residua 
degli immobilizzi. 
Il risultato netto consolidato al 31 dicembre 2005, dopo il calcolo delle imposte, è  
positivo per € 4,3 milioni (€ 22,7 milioni nel 2004). 
 
Sotto il profilo finanziario, l’indebitamento netto del Gruppo al 31 dicembre 2005 è 
pari a € 559,1 milioni, in diminuzione di €  90,0  milioni rispetto a fine dicembre 2004.  
La riduzione dell’indebitamento poteva essere ben più consistente se l’incremento dei 
prezzi delle materie prime non avesse determinato un maggior fabbisogno di 
circolante, e quindi di relativa copertura finanziaria, per circa € 120 milioni; al netto di 
tale impatto la gestione industriale ha prodotto cassa per € 65 milioni.  
La situazione finanziaria ha recepito gli effetti della ricapitalizzazione del Gruppo, 
deliberata dall’Assemblea Straordinaria degli Azionisti della capogruppo G.I.M. 
S.p.A. del 31 gennaio 2005 attraverso un aumento del capitale sociale di € 152,4 
milioni.L’operazione di ricapitalizzazione si è conclusa il 15 aprile 2005 con 
l’integrale sottoscrizione dell’emissione, senza l’intervento del consorzio di garanzia.  
Nell’ambito delle operazioni finanziarie finalizzate a fare affluire i fondi derivanti 
dall’aumento di capitale di G.I.M. SpA alle società operative controllate, S.M.I. SpA 
ha ricevuto dalla controllante un “Finanziamento soci subordinato” dell’importo di € 
130 milioni. S.M.I. ha, a sua volta, impiegato tali fondi per effettuare un apporto in 
conto capitale a favore della controllata tedesca KME A.G.., a cui fa capo il 
raggruppamento industriale del Gruppo.  
 
Circa l’evoluzione prevedibile della gestione, nei primi mesi dell’esercizio in corso il 
quadro macroeconomico europeo ha messo in evidenza alcuni segnali di recupero, 
peraltro non omogeneamente diffusi sul territorio. Sulla scia di tale andamento, pur 
permanendo l’elemento di incertezza costituito dagli elevati prezzi della materia 
prima, anche la domanda dei semilavorati in rame e leghe ha registrato segnali di 
ripresa. 
Se tali segnali si consolideranno nei prossimi mesi, i risultati operativi di Gruppo nel 
2006 dovrebbero mostrare un miglioramento della redditività; sia per il più 
soddisfacente andamento delle vendite sia per il pieno positivo apporto delle misure di 
accrescimento dell’efficienza e di contenimento dei costi.  
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* * * 
 
La Capogruppo S.M.I. SpA ha chiuso l’esercizio 2005 con un utile netto di € 1,4 
milioni. Il conto economico della capogruppo torna ad essere positivo dopo tre anni. 
 

* * * 
 
All’Assemblea degli Azionisti, fissata a Firenze per il 27 aprile p.v. in prima 
convocazione, ovvero il 19 maggio p.v. in seconda convocazione, sarà proposta   
l’approvazione della Relazione sulla gestione e del bilancio 2005 della Società, nonché 
la destinazione dell’utile dell’esercizio che prevede la distribuzione di un dividendo 
unitario di € 0,023 alle azioni di risparmio. La data di pagamento del dividendo sarà il 
1° giugno 2006 con stacco della cedola n. 16 il 29 maggio 2006. 

 
 

Firenze, 15 marzo 2006  
 
 

Il Consiglio di Amministrazione  
 
 

* * * 
 

Il comunicato è disponibile sul sito www.smi.it attraverso il quale è possibile 
richiedere informazioni direttamente alla società. 
 
 
 
 
 
n. 4 allegati  
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Allegato n. 1 

 
 
 
Bilancio consolidato SMI SpA al 31 dicembre 2005 

Riclassificato     

(milioni di Euro) Esercizio 2005 Esercizio 2004 Var. % 

Fatturato lordo 2.176,10  2.097,80  3,70% 
Costo della materia prima (1.417,90)  (1.245,20)   

Fatturato netto di m.p. 758,1 100,00% 852,5 100,00% (11,10)% 

Costo del lavoro (341,8)  (372,6)   
Altri consumi e costi (323,5)  (370,3)   

Risultato Operativo Lordo 92,8 12,20% 109,6 12,90% (15,30)% 

(Oneri) / Proventi non ricorrenti (29,7)  (1,6)   
Impatto val.ne (IFRS) rimanenze e contratti 
LME 

36,5  42,6   

Ammortamenti (54,8)  (71,4)   

Risultato Operativo Netto 44,8 5,90% 79,1 9,30% (43,40)% 

Oneri finanziari netti (37,8)  (30,1)   
Risultati ad equità 0,3     

Risultato ante Imposte 7,4 1,00% 49 5,70% (84,90)% 

Imposte correnti (3,8)  (5,9)   
Imposte differite 0,8  (20,3)   

Risultato netto 4,3 0,60% 22,7 2,70% (81,00)% 

 
I dati di cui sopra non sono stati ancora certificati dalla Società di Revisione 
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Allegato n. 2 

 
Bilancio consolidato SMI SpA al 31 dicembre 2005 

Situazione patrimoniale  Al 
31.12.2005  

  Al 
31.12.2004  

 

(valori in migliaia di Euro)     
Immobili, impianti e macchinari 624.305  659.944  
Investimenti immobiliari 9.272  8.960  
Avviamento e differenze di consolidamento 109.840  109.840  
Altre immobilizzazioni immateriali 1.631  2.616  
Partecipazioni in controllate e collegate 5.564  7.990  
Partecipazioni in altre imprese 245  245  
Partecipazioni a patrimonio netto 2.573  -  
Altre attività non correnti 28.960  19.307  
Imposte differite attive 40.651  29.587  
ATTIVITA' NON CORRENTI 823.041  838.489  
Rimanenze 444.361  387.164  
Crediti commerciali 358.270  331.569  
Altri crediti e attività correnti 50.141  56.382  
Attività finanziarie correnti 14.404  10.373  
Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 151.992  74.035  
ATTIVITA' CORRENTI 1.019.168  859.523  
TOTALE ATTIVITA' 1.842.209  1.698.012  
Capitale sociale 189.775  189.775  
Altre riserve -  -  
Azioni proprie (37)  (37)  
Risultati di esercizi precedenti 5.165  5.548  
Riserve tecniche di consolidamento 22.292  (314)  
Riserva prima adozione IAS-IFRS 93.658  93.658  
Utili / (perdite) dell'esercizio 4.343  22.748  
Patrimonio netto Gruppo 315.196  311.378  
Patrimonio netto terzi -  -  
PATRIMONIO NETTO TOTALE 315.196  311.378  
Benefici ai dipendenti 166.663  168.823  
Imposte differite passive 128.977  118.889  
Debiti e passività finanziarie 589.379  200.215  
Altre passività non correnti 7.257  -  
Fondi per rischi e oneri 128.668  119.306  
PASSIVITA' NON CORRENTI 1.020.944  607.233  
Debiti e passività finanziarie 260.924  527.291  
Debiti verso fornitori 122.575  105.339  
Altre passività correnti 94.767  121.269  
Fondi per rischi e oneri 27.803  25.502  
PASSIVITA' CORRENTI 506.069  779.401  

     
TOTALE PASSIVITA' E NETTO 1.842.209  1.698.012  
I dati di cui sopra non sono stati ancora certificati dalla Società di Revisione 

 

 



 8

 
Allegato n. 3 

 
Conto Economico della Capogruppo 

      
(migliaia di Euro) Esercizio 2005 Esercizio 2004   

        

    
Ricavi delle vendite e delle prestazioni 1.289 2.854  
Altri ricavi 396 378  
Costo del lavoro (1.591) (2.351)  
Ammortamenti e accantonamenti (143) (147)  
Altri costi operativi    
- servizi non finanziari (2.379) (3.691)  
- godimento beni di terzi (248) (205)  
- oneri diversi di gestione (260) (795)  
Proventi (oneri) straordinari 6.701 581   

Risultato operativo 3.765 (3.376)   

    

(Oneri)/Proventi finanziari (3.325) 3.005   

Risultato ante imposte 440 (371)   

Imposte correnti (307) 1.660  

Imposte differite 1.262 (1.671)   

Risultato netto 1.395 (382)   

    
    

I dati di cui sopra non sono stati ancora certificati dalla Società di Revisione 
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Allegato n. 4 

 
Stato Patrimoniale della Capogruppo 

     
(migliaia di Euro) Esercizio 2005 Esercizio 2004 

      
Attivo   
Immobilizzazioni materiali                       - 143 
Investimenti immobiliari 1.250 8.960 
Partecipazioni  310.405 190.842 
Altre partecipazioni 129 129 
Altre attività finanziarie 14 13 
Imposte differite attive 33 67 

Attività non correnti 311.831 200.154 

   
Crediti commerciali 140 1.674 
Altri crediti e attività correnti 9.916 16.709 
Attività finanziarie correnti 21.475 47.896 
Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 9.378 8.434 

Attività Correnti 40.909 74.713 

      
Totale Attività 352.740 274.867 

Passivo   
Capitale sociale 189.775 189.775 
Azioni proprie -37 -37 
Risultati esercizi precedenti 5.167 5547 
Riserva prima adozione IAS-IFRS 2.784 2.784 
Risultato di periodo 1.395 -382 

Patrimonio Netto 199.084 197.687 

   
Finanziamento subordinato da G.I.M. 130.000                         - 
Benefici ai dipendenti 374 501 
Passività fiscali differite                       - 1.296 
Debiti e passività finanziarie 685 783 
Fondi per rischi ed oneri 4.861 2.514 

Passività non correnti             135.920                 5.094 

   
Debiti e passività finanziarie           15.918,00 66.132 
Debiti verso fornitori                  1.117 866 
Altre passività correnti                     701 5088 

Passività correnti 17.736 72.086 

   
Totale Passività e Netto 352.740 274.867 

 
I dati di cui sopra non sono stati ancora certificati dalla Società di Revisione  

 


